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Corso di formazione SZ  IC “Ten. Petrucci” scuola Sec. di I° grado    Montecastrilli (TR) 
1-2 settembre 2017
Formatrice: Maretta Mannaioni

Scheda “Dal dire al fare: diamo concretezza ai valori – atteggiamenti, comportamenti e azioni messe in pratica e/o da mettere in pratica per concretizzare il valore in oggetto nella quotidianità scolastica.

[bookmark: _Hlk492653890]COMUNITÀ
Dialogo
Ascolto
Riflessione
Condivisione di regole (rispetto orario ingresso, puntualità) 
Disposizione a isole, che può cambiare in base all’attività/materia
Assegnazione dei ruoli per organizzazione di classe (fotocopie, merende, tecnologie, LIM, rappresentanti)
Creazione di routine, riti (saluto in lingua, domande in lingua, condivisione della lezione del giorno) 
Creare uno stemma che rappresenti la scuola
Creare un logo che rappresenti il gruppo classe
Creare un Inno della scuola.
Regolamentazione uscite bagno/ bevute in classe
Il semaforo per una gestione consapevole della libertà
Rito civile ( manifestazione di Natale)
Assemblea di classe- Consulta d’istituto
Diario di classe: postit con riflessioni, desideri, pensieri
Regole per la condivisione di materiali (strumenti di tecnica, fogli protocollo, materiale di arte, vocabolari…)
Uscite didattiche
Mostre
Manifestazioni sportive
Festa della scuola
………………………… 

RESPONSABILITA’
Autonomia
Fiducia
Rispetto
Ascolto
Patto di plesso: condivisione e rispetto delle regole da parte dei docenti
Consulta degli studenti ( rappresentanti di classe)
Gestione di tutti gli spazi scolastici (IPU)
Visione video per educare all’ascolto (Progetto tre letture)
Laboratorio Stop-motion: educare e potenziare l’autonomia
Attività in apprendimento cooperativo
Dare incarichi di responsabilità all’interno della classe
Correzione reciproca verifiche
Autovalutazione: compilazione di questionario
Giochi di ruolo per assumere il punto di vista dell’altro
Tutoraggio
Patto formativo alunni/insegnanti/genitori
………………………………………………


OSPITALITA’
Sorriso
Dare la mano ad ognuno
Salutare in ingresso e uscita
Curare la pulizia e l’estetica dello spazio tutti i giorni e mantenerlo
Materiali per la pulizia
Rituale di accoglienza: leggere una frase, vignetta, immagini, canzone , su un tema scelto; il tema cambia quando tutti hanno fatto qualcosa
Rituale della lettura
Trekking dell’accoglienza inizio anno scolastico
Festeggiare il compleanno a scuola con lo scambio di “regali”, chi è nato nei mesi estivi si sceglie un giorno da festeggiare
Colazione condivisa tra insegnanti, collaboratori, ATA con attenzione alle abitudini alimentari
Accoglienza e tutoraggio dei nuovi insegnanti ( documenti scuola, registro, sito)
Vademecum della scuola 
Mettere a disposizione materiali 
Condivisione di pratiche
Sedie con palline
Agorà/ Area relax
………………………………………….

Nei tre gruppi di lavoro che si sono confrontati sui termini Ospitalità, Comunità, Responsabilità, sono emerse numerose indicazioni che possono contribuire a rendere praticabili proprio questi valori che spesso sono solo enunciati teorici ( i valori non si spiegano, si praticano…). 
Ho aggiunto in corsivo alcune azioni.
Sulla base di questo ricco elenco potete cominciare a progettare il vostro ambiente di apprendimento, la vostra aula come luogo non solo fisico ma anche mentale e relazionale. 
E’  l’ Approccio Globale al Curricolo: dare importanza ad ogni singolo elemento dell’ambiente formativo.
Credo che proprio questa caratteristica di globalità contraddistingua una scuola Senza Zaino dalle altre. (Nel nuovo libro di Marco Orsi “A scuola senza zaino” c’è un capitolo dedicato all’AGC cap.5)
Sceglierei con il Consiglio di classe alcune azioni fattibili e condivise da tutti per iniziare a progettare la gestione della classe e della didattica (qualche suggerimento: i riti, gli incarichi, il semaforo, il tono della voce, le palline sotto le sedie, lezione frontale e lavoro individuale, coppie, gruppo… tutto accompagnato da una procedura semplice e chiara).
Piano, piano comincia a comporsi anche il Manuale della classe.
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